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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI

Egr. Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE

OGGETTO: interrogazione a risposta scritta – Funzioni di Coordinamento nelle Strutture sanitarie 
Il sottoscritto Marco Galante Consigliere Regionale del MoVimento 5 Stelle
PREMESSO CHE:
· La legge 43/2006 recante “Disposizioni in materia di professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione e delega al Governo per l'istituzione dei relativi ordini professionali” all’art. 6 punto 4 stabilisce i requisiti che i professionisti devono possedere per l’espletamento del ruolo di Coordinatore;

· Il sottoscritto ha presentato l’interrogazione n. 238 del 17.3.2016 avente ad oggetto "Requisiti degli infermieri coordinatori", chiedendo alla regione di verificare i requisiti posseduti Coordinatori nonché dei titoli posseduti al momento del conferimento dell’incarico in tutte le Strutture sanitarie accreditate o in appalto comprese le Strutture di riabilitazione psichiatrica.;
· In riscontro alla predetta interrogazione il Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e sport con nota prot. n. AOO_005/06/06/2016/000281, invitava la Sezione PAOSA del medesimo Dipartimento ad adottare una specifica circolare al fine di invitare il Dipartimento di Prevenzione alla verifica, nell’ambito del controllo del possesso dei requisiti organizzativi delle strutture ospedaliere private, anche del possesso da parte dei Coordinatori dei titoli accademici previsti dal citato art. 6 L. 43/2006 per lo svolgimento delle relative funzioni;
· Ad oggi la Sezione PAOSA del Dipartimento promozione della Salute, del benessere sociale e sport non risulta aver emanato alcuna circolare in merito;
DATO CHE:

· Le Professioni sanitarie (Infermiere, Tecnico di radiologia, Fisioterapista, Tecnico della riabilitazione psichiatrica, Educatore Professionale ecc) sono obbligate al rispetto dalla legge 43/2006;

· La Legge 30 dicembre 2018, n. 145 all’art. 1, comma 537 consente di continuare ad a svolgere le attivita' professionali previste dal profilo della professione sanitaria di riferimento ai lavoratori ( con anzianità lavorativa pari ad almeno 36 mesi in 10 anni) che si iscrivono entro il 31.12.19 in elenchi speciali, chiarendo comunque che “ferma restando la possibilita' di avvalersi delle procedure per il riconoscimento dell'equivalenza dei titoli del pregresso ordinamento alle lauree delle professioni sanitarie di cui alla legge 1° febbraio 2006, n. 43”;
· Al successivo comma 539 è altresì chiarito che “i diplomi e gli attestati, indicati nella tabella allegata al decreto del Ministro della salute 22 giugno 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 196 del 22 giugno 2016, ottenuti a seguito di corsi regionali o di formazione specifica ed iniziati tra il 1997 e il 2000, o comunque conseguiti entro il 2005, sono equipollenti al diploma universitario, rilasciato a seguito di completamento del corso di laurea nella classe L/SNT2, di educatore professionale socio-sanitario ai fini dell'esercizio professionale, dell'accesso alla formazione post-base…” sì che solo il personale in possesso di titolo di studio equipollente può accedere alla formazione post base (master) per ottemperare alle cogenti disposizioni di cui alla legge 43/2006 e quindi accedere alle Funzioni di Coordinamento;

RILEVATO CHE:
· Ancora ad oggi nel settore privato vengono conferiti incarichi di Coordinatore di Struttura a personale non in possesso del Master in management o per le funzioni di coordinamento nell'area di appartenenza, così come previsto dall’art. 6, comma 1 della Legge 1 febbraio 2006, n. 43, dall’art. 3, comma 8 del Regolamento di cui al decreto del Ministero dell’Università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, e dell’art. 3 comma 9 del Regolamento di cui al decreto del Ministro dell’Università e della ricerca scientifica e tecnologica 22 ottobre 2004, n. 270.
· è necessario garantire che le Strutture sanitarie siano dotate di personale in possesso di tutti i requisiti previsti dalla legge per l’esercizio della Professione, ivi compresi i requisiti per l’espletamento delle Funzioni di Coordinamento;
· Il possesso dei requisiti di cui all’art. 6 comma 4 Legge 43/2006 da parte dei Coordinatori di Struttura è uno dei requisiti cardine per il mantenimento da parte della Struttura dell’accreditamento istituzionale con il SSR e per il Professionista sanitario la conditio sine qua non per poter espletare la Funzione;

· Anche le Strutture di riabilitazione psichiatrica (reg. reg. 7/2002, reg.reg. 3/2005, reg.reg. 11/2008 e reg.reg. 18/2014) sono tenute al rispetto di tutte le normative nazionali in materia di Professioni sanitarie, ivi compresa la normativa istitutiva delle Funzioni di Coordinamento di cui all’art. 6 comma 4 Legge 43/2006 così come le Case di cura private;
INTERROGA
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E ASSESSORE COMPETENTE 
per conoscere: 
1. quali iniziative la Regione ha intrapreso al fine di verificare i requisiti posseduti Coordinatori nonché dei titoli posseduti al momento del conferimento dell’incarico in tutte le Strutture sanitarie accreditate, ivi comprese quelle di riabilitazione psichiatrica.
2. Se intendono sollecitare il Dipartimento promozione della Salute, del benessere sociale e sport alla emanazione di una Circolare specifica in materia di Funzioni di Coordinamento per tutte le Strutture sanitarie private della Regione Puglia.

Bari 11 febbraio 2019
Il Consigliere 
Marco Galante
